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Mentre cessano le baldorie pel 
varo della Moros/m cicompìac-
ciamo di trovare come non nojy 
Soltanto, ma anche altri abbia tro­
vato esagerato rentusiasmo pro-
dfitto e Io spreco fatfr'di denari. 

Fra gii altri giornali che divi 

mp jostitiiìro lo sottrazione; dalla 
guaR abbiamo lina differenza la 
meno di 51 cantieri, chiusi p^r 
assoluta mancanza di lavoro, 

Arrogi che di questi cinquan-
t'uno quasi unai^metà né' due ul- j 

Il governo ha imposto al muni­
cipio di Trieste di fondare nel su-
birbio una scuola slava. 

Ciò è contro le leggi inquantoché 
timi anni, come risulta dalia sta- / 'pe? le leggi austriMbe devono es-

f 

dono qtiesta nostra opinione tro­
viamo Tottimo Adige dì "Verona, 
con cuLjtbbianio, può dirsi, una 
vera cbndunànza dMdee e di aspira 
razioni. 

\ 
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queste ingenti spese non 
servono a rappfSSiitare altro che 
unaaffiarenté rÌQchezz?S^lo Stato 
a riscontro della riconosciutà.e^sta-
bilftmpovertà del paese. 

L'avere una grande flotta co­
struita cogli ultimi sistemi intro­
dotti dalle scienze e dall^^rt! , 

unita di minonì deì maggiore 
^calibrjgi^ di tutto perfezionament0| 
non prova che la nafffihe sia cam­
minata progressivamente in avanti; 

strie, dei;proprio commercio, fat­
tori ^ ^ ^ ^ ' ricchezza. 

Ci pare ^hé V Italia nuovaTEBia 
adottati) e tóessi' in atto gli ultimi 
inezzì a cui sì riducono i 
nelle strette d'una guerra allo sco­
po di difendere la propria.patria: 
cioè di sacrificare .p^ come dicèsì 

e le: so-sull'altare ;di l e ì ^ ^ 
stanze onde investifìè in ari^omenti 

tìstìca ufficiale, non fabbricò ug^un 
vapore, no un veliero ma né meno 
un sandolino; onde fra poco tem-
po^pche il numero, di cinquant'uno 
saraTliminuito e di "molto. 

Nell'anno 1867 lltalia nostra né 
suoi cantieri costrpì navigli nu­
mero 442 di tonnellate 72,257 per 
lire 21,931,139. 

Nell'anno 18841' Italia nostra né ! 
suoi cantieri costruì navìgli nu­
mero 154 di tonnellate 15,781 per 
lire 5,i62,00Q! 

E si continui a sottrare: furono 

^fServi scuole secondo le lingue dei 
rispettivi territori. Trieste è italiana 
e spende,, invece sotifime vilevanti 
per le scuole italiane, perchè sa-
rebbevi obbligato i l governo. 

Ma trattasi di guerra ali' Italia! 
i n 

Ir 

rfedffe anche Gonzia! 
' • 

Sapffè perché hanno comtfafWto 
r elezione al ReichMlH di certo 

•sfc) ? - - ,.''•'. 

Pace? pertìbé ha Un nome italia­
no, sebbene sia V uòmo piìi paci­
fico-dil^ondo. , 

E gli contrapposero uno del grìip-
pò Coronini, soltanto perchèba un 
nome tedesco I 

- ' I 

costruiti m meno navigli mercan 
tili 288 
56,476 — lire in meno 15,772,139. 

Ad arte abbiamo messo a raf­
fronto all'anno ultimo il 18G7, il | 
primo dopo l'unione di Venezia alla • 
madre patria, onde sì conosca che 

t ì ^ ,non g i o v ^ ^ p t o alla marina 
mercantile nazionale. * * 

Quéste pòche cifre parlano suf-
fìcienteniente chiaro senza che noi 

V 

spendiamo 1 altro tempo per met-
tércf%u pépe e sale 

• 
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„ , . i Giosuè Carducci si trova da vari 
tonnellate iin^«^enj> I g iorny^Piano d'Arfa in Carnìa 

;a;godei'édel clima salubredi quella 
• ridente regione alpestre. 

Ora' avendo compiuto il 
glìo^JJ illustre poeta ili suo 3 j | 
anno di età, la pirezjione dell^fllf-

studiosa di Trieste, invìavagU xxti 
glegramma s ^ l l ^ s o con augUrìi 

II dispaccio, per ordine •delle 
autorità, venne trattenuta. 
; GenfflSzza d'alitata ! 
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guej^schi per difendere^^per at,| 
taccare. _ • . ^ ^ ^ -,, _• • • .„ • 

j i f ^^Hlo è slancio sublime, ge-
poetico; ma;è anphe,pra­

tico f^tilitario; essggdochè quella 
povertà è momentanea, è nulla in 
un pericolo che minaccia ogni cit̂ l̂̂ ^̂ ^ 
ll\iiho di perdere con la propria 
casa, il campicene, la figìiuolanza, 
là moglie, la vita. 

In tempo di pace pare à noi che 
r armaménto nagonale dovt^ebbe 
crescere paralleloail'^giatezza del 
popolo; ciò che non è oggi; .oggidì 
,^i-arma per mare e per terràj!"® 
I ^ ^ d o crudamente le ^Ciivaî del 
}avòratò|§^. e del produttoll^che, 
stremati per tante angherie 
potrebbero negare le braccia alla 
patria, ove questa ne avesse'biso­
gno; alla pàtria, che vestita bina­
mente da guerriera, ballò e foUeg-
eiò intorno a loro limosinanti., •& 

E,sì Duilio, e al Dandolo e al-f 
VItalia e al^^Xfipan^o, alla Morosi-^ 
nL aWAndrea Doride noi possia-
mo contrapporre quattro soie cure 
che riguardano la costruitone della 
nostra marineria mercantile. 

. ; « 

Le Forche Caudine poaseggonò 'Sve­
lamento gli origìnHli dei cS^tratto fatto 
àa un giovane co! deputato Golìa, che 
si obbligava per duemila.lire a pro­
curargli un impiego pubblico. 

Il giovane è certo E. Baaséggi. La 
firma del deputato Golia, fu dal corri 
spondente confrontata^W'quGna de-
pòsta alla Camera e trovata identica. 

Il Golia è uno degli anziani de! Par­
lamento, ed è anclie anaiano d'età. 

È una figura alta, piuttosto magra, 
che porta ì capelli molto ravviati alle 
tempia, quasi come un abate o coma 
iinQ ohe porti p a r r ^ a . 

Alla Camera n o n F «no dei più as-
sidni, ma m Roma lo si ve^^beniso* 
venta, in compagnia d4^|ip^4Jettori 
oil^idionaìijjpolti preti e qualche al-
tra persona, dall'aspetto un po' arruf­
fato tra i ^ p W o e l'artista, giacché 
egli stesso, a quanto mi dicono, si 
piaccia dì cem desiderio d'arte e di: 

Uditene un' altra ! 
Un ricco friulano possessore di 

una cava di marnao aveva stratto 
il oontrattp per fornire i • marmi 
all'erezione di un fabbricato go­
vernativo a Badapest. 
' Ma il governo ungherese annullò 

il contratto uoa volendo marmi 
italiani I, ' ' ' ' '". ',^^^, ', ' 

La guerra che la nostra alleata 
fa a quanto è italiano, potrebbe 
essere piti sleale e ridicola? 
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Corner! 

Ha '^i o 
28 luglio 

L'ESITO DELLE ELEZIONI 
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In Italia, nell'anno dì grazia — 
0 di disgraziaf '^ine vuoisi me­
glio — nell'anno 1867, erano aper: 
t ì , ^ , vi si costruiva, numero 89 
cantieri, e nell'anno — ^^^sw|̂ fS — 
1884 troviamo aperti e con poco 
lavoro cantieri num^^BS. 

Pur troppo alla Minimagdobbia-

-mn 

pi.nga qua i f ' 
K' stato un patriota ai tempi dei 

Borboni.. 
L . ^ ' 

Alla Oaniera siede a Sinistra con 
^•tendenza piuttosto ministeriale, ma 
inelle ultime più importanti votaKÌoni 

egli non era presente. 
^ ^ ' 

Scrive poi lo stesso corrispondente: 
a Non ò improbabile che da un gior-

c no airaltao salti fuori anche il nome 
r 

« di uji, senatore che sarebbe compro-
« messo in un affare di simil genere. 
« E per quanto si facciano attivissime 
« pratiche per impedire Io scandalo, 
« in malti crocchi lo scandalo è già 

eli' e fatto I... » 
Quanti scandali, quanti scaldali I 
Ogni giorno una! 

I ' -

Le mìe previsióni eapreBsela nel­
l'ultima corrispondenza 22 corrente 
si sono avverate. Su: quindici consi-
gii'éri, la cui nomina spettava agli e-
lettorì del capoluogo e dei casolari 
di AganapFrassenè, Pederoncon, e 
Giaronif^na riuscirono eletti tre eoa 
voti 105 191 188 portati da ambedue 
le liste ed undici della lista clerìco-
consortasca, dì cui solpédue ebbero 
voti 113 e gli altri nove superano il 
centinuìp di due, o di cinque voti in 
media, rimanendo 5e23eÌ̂ i>rsiyy.Norcen. 
Jì^^lla Usta democratica venne eletto 

spìtanto i'avv, Mimiola con vpti 101; 
tutti i suoi colleghì^della cessata 
Giunta sì ebbero cento voti ed | con-
siglleri che l'appoggiavano, in ma­
dia, 93. 

Sopra 260 elettori iscritti nelj^ li­
sta solo 212 residenti a, Forisaso si 
presumeva venissero a votaref^||||f! 
ohe gli altri 48 erano, o morti, od 
assenti per ragiono di ufficio a di la­
voro, 0 residenti in Comuni conter­
mini. Deì 212 soltanto 196 sì presoa-
tarono,all'urna che uniti, agli altri 

settS*vènuti dai Comuni contermini 
danno appunlo i 203 votanti. 

Dei sedici che potevano venire a 
mancarono, cinque app|rtentìvanO'iilsl: 
partito avversario ed uiìlici erano, o 
soci dell'operaia, od altrimenti appar-
tenéinli a^pt^ftPdemocràtioo, ma a 
taluno ; | f ^es t i fa ordinato di par-
tira o di astenersi da agenti del co 
verno, od altri si astennero per mo-
tivi poco !usìnghiorì,a corretti. 

Se duo^soltanto dei sedici fossero: 
venuti a votare, altri, quattro mem­
bri della GiuriW^tkrebberò stati e-
lettl^ e se cinque, anche tuifi^i con-
sigli(?ri aderenti. ;;^^^^^ 

Da questa esposizWé^ esatta e fé-
deìtì deì dati' dell'eSé^tona' di Dome­
nica, ognuno comprenderà di lesaierl 

'. mm-', , .•., «•-,.. -mm i.•• 
che 1 preti ed il Govei'no non possono 
cantar^^ljtoria, tanto più ove si coti 
aidevi che mentre il loro protetto -i 
l'avv. Norcen "- rimase sul lastrico, 
invece l'ayv.Mittìiòla, contro cui spe* 

I eia!mimo era diretta la guerra dai 
preti e dal governò, riuscì eletto con 
401 voti, ragiono per cui ' i ^ y i ^ ^ ^ 
narono le campane^i^distesa, còmâ  
erasi stabilito di fare, v^^^^^ 
V La battaglia quindi in fl^ è mo­
rtalmente fa. vlBta dai democratici. In 
atto: VUOITperché Fcl̂ tiletto I 

gipo ed escluso il protetto dalla po­
lizia e dai preti; vuoi perchè l'ele­
zione su 15 consiglieri di otto 
dinì, nuovi ed ignari d'ognì^iiregora 
d'amministrazione pubblica, del signor 
De Boni Marco impotente per età e 
Pll^malattia di corpo e di mente, ri-
solvesiinuna ridicolaggine; vuoi per­
chè i;:liifcava!iari riusciti in luoeo 
degli altri membri dèlia cessata Gìuî ?!̂  
ta soltanto in fori?a dei cento voti 

^ • 

che i democratici loro diedero erano 
portati da ambedue le liste; vuoi in-

• _ l B ^ - - ^ - 1 -

fine perchè il oav. Tommasiai |^^bba 
I dai democratici per desi­

derio del figlio suo, r ingegnere, loro 
candidalo, ch'ebbe novanta voti. 

Moralmente poi si stravìnse, sia 
per la lezione di rara e squisita leal­
tà data a taluni di quei cavalieri che 
dopo aver concordato una lista coi 
democratici e promesso di votarla 0 

' ' ^ I ^ ^ . - ' 

di appoggiarla presso iipropri dipen-
denti. 0 votarono contro, 0 se diedero 

, _ , r ^ n V 

il-'iorò voto, altri consigliò taluno a 
votare cògli avversari ed altri per-
mise àf pròprio figliò ed aderenti che 
inducessero i suoi dipendenti a vo-
tareJaJìsta clericale; sia inane per-
che 1 "cento voti dai domocratici rac­
colti rappresentano la libera e spon 
tanea maaifastazione della stima e 
dell'affetto che la popoltliorie nutre 
verso la cessata rappresontanga a dif­
ferenza dì gran parte di quelli rac­
colti dagli avversarìì che sono dovuti 
alle pressioni, intìmìdasioai e lusin­
ghe doi,^ft||ti e degli agenti del Go­
verno, 
; Ciò preiìjegsa noa ci voleva che il 
viso di carta pecora dal corrispon­
dente àeW* AlpigianQf \\ %|.erando 
avvocato-magistrato, già imputato di 
truffa ed appropriamna indebitai, so­
speso con Decreto Real^ diUta carica 
di Yìco Protore pec^ayererìftìrito fatti 
falsi ed inesatti a carico del suo pre-

: Ì * 
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tito avverso; oh0 vimì t e roars^^gnì 
costoaljpottìreJ?» (forap percM^ha 
trovato gusto!). ^̂ M̂ ^̂  

E giacché con tanta burbaoza si 
I atteggia a salvatore delle Istitiiiion^ 

e finge di non du ra r s i ^^ ì t o^# 
mando menzogne i fatti surri^ff^ilE 
invitiamo a querelarci se Jia . i t ao* 
reggio, egli che non sì p e m ? W ^ è -
ga^^^lettori a volare per lui, chp prp-
maTOva impieghi ed.,oficupazioiai 
Domo dai Conamias{#iP di;Felt|^ 
non si vorgognava di passeggiare la 
piazza; e !â  vìe cóV Segugi dalla po­
lizìa. / 

Questi Sono fatti -^ reverendo ma 
I gìstrato, non insinuaziom,-^ Noi noh 

potevamo usare presaìonK sia ' 
l'animPi^, il carattere nostro si ri* 
bellano TO ogni prepotenza, sì 
ohe non avevamo nà' il denaro dei"* 
striboli, né impiegli edî àpc 
dà offrire agli elettori che li réclà'^ 
marono tosto dopo l'elezione, sia per-
chè'aV nostro servigio non avevam? 
né |o stuolo di poliziotti e di spi 
mandati apppBitanie^f a' Fonsiasp 
lostènore la'baracca dei pret^^egU 
amici pericpiantj, nà provvèt 
'studi ed Ispettori ScoVâ tiòi né altri 

.•;;i'fi-0aìsg«r"ai" 

sui maeàtrO^iauglì impiegati costrin-
i'4^|»tàra contro, ad ast^Aérsi 

od a piarti re dal Comune. 
Abbiate a lme» U p t s t ì t e M ^ e n -

zio, 0 mentitori sfacciati e convinti ; 
"̂se fu anche citato aWnf.ì il Giudicai 
istruttore a Belluno un nostro amico, 
elettore infiaente, per essere .sentito 
come testimonio allo ore 9 aht. della 
domenica delle elezioni, sa avete cot 

I 
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ézzo del OònaimìMario.dLFeUre fatto 
intervenire elettorV'dì Seren e di Ee! 

'0*' ^Bmm-

tre a rinforzare le vostre file 
horrihile dietim — si è veduto^^^^rlr 
no un imbello milionario di Feltre 
venire al secondo appello a«%prtar 
la schpda procuratagli dalla polizia! 
. J ! vituperio dell'atto odioso, cpiisu' 
mato c o n ^ persone che nulla gli 
hanno f a t ^ r ì c t ìPWla fronte di chi 

^"Jìi '" ' ' 

•mi^^ 

tMfl^(altro che menzogneU?) per af­
fermare che lo «sdegno della popola­
zione oontra la cessata Giunta era 
tale da poter contare sull'esito se,non 
fossero le pressioni e le arti del par» 

-^•?'i^rrT W F ^ ^ ' 
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io commise,e gli impnma un bollo 
che lo additi alla pubblica aisistìmìk 
e disapprovaz^e! •'•mmm 

Un' ultima prova della brarria dì 
riuscire che consigliava qualsiasi me 
tQ va lo dia il fatto che fasonò riti 
venute dul^^chede contanenti 
v o l f e l \ i ^ p e e cognome dell'avv^j» 
cato Sprcen, scritte Puna di pugno e 
carattere del detto candidato boccia-
to, e l'altra del proprio fratello. 

Quando un governo sente il bi 
sogno di fornicare collodio del prato, 
di ricorrere a tali mozzi e di servirsi 

1 . _ -

di tali creature per ottenere due voti 
di più ai pi'oi^^lfindidati, è gioopf 
forza convenif«i "On sold che è di­
sceso molto .glisso, ma che ambedue 
• • t ^ ^ H ^ ^ h o anche pericolanti. 

Ed* ora cantino pure vittoria certi 
rettili schifosi; noi aspettiamo il gior­
no de! — redde rationem —• il # S 
irai, — Noi disdegniamo talltelettori. 

30 IxiglÌQ 1835. 
"Wu insediato il nuovo Consi-

glie e dopo la lettura di una rela­
zione coateaente insinuazioni, men­
zogne e calunnie e di un ordina del 
giorno del consigliere Minruola che il 
Consiglio.jjUlutò perfino di discuteirsi, 
procedette alla nomina della Giunta 
che riuscì eietta prottamsnta cUth 
caU* -^ Hoc orat in votis. 
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mzia annunzia c h e V cav. 0. Mene-
gazze rión fa riéìéftó consigììére. E 

'pèrohèSPerchà è|ÌPhon èoltfinte è 
uomol^PmenfRbenefloo, maè anche 
un uoiipfrìinco e tutto dJi^i^pezzo a 

.̂ chiama- pane al .pane. Era qtilndi pos-
litjìle la sna nomina con .tale carat­
tere? ~- No; il che non toglie che gli 
elatlod^tó^ 
0 Gué il Mènégazzo, come diciamo an­
che noii non goda ìstéssamènie tatta 
la massima stimlr 

J l • - .1 • ' ' L . . , • ' ' . 

CiéBssoaaa. — Il primo periodo a i-
atru^ione degli ufficiali della Mliaia 
tempriate alpina, chiamati a tìréiStar 
servfèibf •ai Battaglione^ Yal Xaglia-
niento, è compiuto felicemente con 
jardite'̂ eacuraìo'fisi sui monti presso, la 
PoBtebba^i^coi tiri di combattimllto. 

lie©©^^tì. — 11 Oonsigiio Snpe-
ricredei ià^^l^ibblici si à pronun­
ciato favorevolmente al progetto di 
lavori addizionaU alle regìe Fonti dì 
Recouro. 

Wleeei^.s. —. A Pirovveditore agli 
i aellà hdst^a' Provincia venne 

nominato U prof. Amato Amati. Quo*-
sta nomina: vj^ne aGcqJ||,|dalì'opinio-
iHSf piibl^jica con verô  piacerò, essendo 
l'Affiati un nome illustre nolle lottere 1 
c^l5Gnemerito nella pubblica tetra-

i l i . . . . . r ' i 

anione. 

^̂  l:^ 0 P I » Siamo lieti c|i 
<Ì̂ ter annunziare che a«|i processo 

oggi cominciato a svolgersi in Treviso 
contro alcuni studenti gM^tt l cóntro 
iiprof. GarbierijquestijConfrariamente 
a tutte le voci corse, non jj^gpstitui-
va par^^ivilèr Sebbene':p|deBsimo 
tt^: il prof, barbieri sarebbesì costi­
tuito parte civile soltanto par ribat­
tere eventuali attacchi, pure la sua* 
rinuncia a questo pag^, ^ ancora piii 
corretta. , • , • • ' • " , . .g^g^ 

I r e p e i ' l o r g Inf^lSIIs i l l , — Ohi 
i ropòrtera lesti e ìnfalììbìHl L ' ^ M -
ganeo ieri narrava coWo cosa fresca 
l'arresto di certo Favaretto pizzica­
gnolo di Ognissanti e no dava il me- : 
rito al delegato Ounico che era ria- i 
soito a scoprire la roba che quello f 
aveva nascosto per derubare i suoi 

w 
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Ecco... perlafroscbezza della noti­
zia diremo che noi il faito lo aarram-
mó pér'ft̂ ^̂ ^̂  per segno, nientemeno 
che 11 ^2 luglio p. p; 

Ì3uanto^%bi alla esattezza, via.... e-
gregib confratello..,, noi non vogliamo 

.t 

,-> ^-
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sessione ordinària del Oonsiglio 
vinoiale si inaugur©?àiiì], 10 agosto 
(lunedì). Sono ventisei gVi argomenti 
ip^sti^l'orcnné del giorno» e noi li 
pubiì|b,^remo appena lo spazi|^. 

i3^i ^ " 1 ' 

otiamo che fra questi argomenti 
sinSon 

- - • e 
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, la costituzione della presi-
dens^ll^iblita nomine, i consuntivi 
eco.' ecc. •.•-•'-'- :• •' 

re argomenti di relativa impor-
^ 5 Ì à sono quelli segnati ai numeri 

23. Comunicazioni e proposte reja-
tive^a||a c(*struzioUe ed esercizio dalla 

faiSovia da Padova per Abano al 
confine,vicantmo presso Lovolo. 

24. Domanda dei Comune di Monta-
«nana per concorso della Provincia 
nella costruzione ed esercizio à\ un 
Tram P^Vapore Montagnana Vicenza 
pi! tronco in Pr^Mcia di Padova e 

l^yft proposte:'y^ ;. 
; Deliberare sul ^irjtto di opposi-

fté^fitìsy l' a r t i c o l i ^ della legge 27 
vmi^ 18B5. N. 3Ól8^stìlé'^onvenzioni 

menomare punto s menti del Cunico 
cne sappiamo essere un buon impie» 
gàlqi.i»a la veriU vera è questa che 
fu ramante del Favaretto, cePta Ga~ 
lanté,,(àvavand fatto'assieme tre me-
setti dr carcere per adulterici che a-

! dirata perchè,^ ganéo voleva abban-
donarla per sposare una serva, corse 
alla sezione doUre-ilume e denunciò 
il.fatto e, la roba chW.del-atie^a' 
_ Un ^brigadiere e,,uo. appuntato le fa-

ro,no„aUora dietro e custodli^ono la 
rpl)a fino a che, un'ora dopo, giunse 
il delegato Cunico, prima assente di 
ufficio, e legittimava l'arresto del­
l'uno e dell'altra. 
;.Clo^ fu , ^ | # , bottino, cosi U 

grande scoperta, cosi gli arresti.Tutto, 
sapete, pei'falsi monotari, pei quali 
ragioneremo,a tempo © luogo, quando 
cioè lo scrivere npq incepperà l'ope­
rato dell'autorità inquirente 

foni 

•i 

i 
f 

veliero 8 |p | ,a |a _ moltissicfl a difficoltà 
e superato iefeidiffiapltà aiòstrarotì 
nel complesso un bupJft^Bto supera­
to soUanto dalla sàgÙ^Kòn cui sepj 
pero usufruire di tutto. 

La Via S. Bernardino ha Tessalo 
quindi dì avere quella bruttura che 
orano i portidt e i cadènti colOnnami 
del palazzo Rezzonico, cid che da' 
tanto tempo dam^utti desideravasì. 
Peccato che le case vicine stiano at-
tendendo un pò* d'intonaco, per seom-
pariré meno, dì fronte alla fabbrica 
rivestita a nuovo. Ma.̂ .sa ciò si rac-
comandiamo agli edili municipali e 
ai proprietari, e vogliamo sperare che 
non si tarderà molto a fare qualche 
cosa in armonia alla decenza edilizia. 

La Società del telefono^F^ così 
giovâ ,(o anche indirettamenli^ 

n«lHipi^O&hi, giorno'':ch0'passa ci; 
avviciniamo dì P 'Ù^L giorno in cui 
avrà, luogo davantì^W^ nostra- Corte'̂  
:d'Assise il dibattimento pubblico per 
le malversazioni commésse a danno 

r 

della Banca Yeneta; 
Ognuno però si dortìàndà-:̂ 'Ové a*fà 

lliògo ir proceésOT fórse lioll* attuale 
saia della nostra Corte'd'Assise? 

É facile è il dipendere che bo'tf uh 
dibattimento che durerà quattro o 
cinque mesi, con una' ventina di im-
putatij con altrettanti avvocati, con 
cinque centinaia almeno di testimoni, 
con periti e contròperitì d'ogni risma, 
la sala non sarà certo commoda. Do­
ve lyì starà tanta gente?.. 
. Bisognerebbe quindi p^ffftfiiparse-
ne a tempo, tanto pi^ cHé^aricHell 
pubblièoliaVirebba diritto d* assistervi. 

Domandiamo poi che cosa'si è'próV-
veduto per^^jjuandò 1 pdvéfi giurati 
saranno chiusi nella stanza delle deli-
ibarazioni per soibgliere q^ueUrinfiòità , -, ., 

o T. .^.3,4. 'fuetto 

e, B^èniM^Q^iyyrebbero 
iisi ìncotìtro a èjiiacevoU inòonve-

1. 
^ - , 

^legol ino alVuopo gli ìntèrbssat'i. 

; L' adunanza geDerale^^^^inari||,^aei 
*ibcì ,di questo Cifcolo avrà luogo | 

ercoledl 5 .̂córr. laUe ore 8 Si2 pò-
oeridìane nella Sala liiperiore dello 

Storione, col seguente ordine del 

1. Resoconto'^'^aministrativo seme-
strale. 

% Nomina delvice-prasìdonte. 
3. Comunicazioni e proposte diverse. 

istante, 
Ot Bat-

53 itai, r 

Giovanni, d' anni 1 
tonio fa Sante, d'anni 74^ 
vedovo •— Zangàrini dotE 
tìsta fu éiùseppe, d'anni 
pen8ioiiato,,i^IJÌugatò, 

Tutti dì l!*aàova. 
Cavallari Oaottxno di'Luis;!, d*annì 

è; prestinaio, cèlib^, di Erbe (Ve­
rona). 

-y _ ""-rr I'M r̂  - i 
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Ho adoperalo con buon successo le 
acque di Salea e dì Monte Alfeo. 

Dott. B A I N E R I BOFFr 
Medico peimario. 

Genomt marzo 1885. 

Ieri ebbe luogo un arresto per appro 
priazione indebita. 

l^'alllP g 'o«»«n suicidio d'una pò 
vera vecchia; dobbiamo oggi regi­
strare altro lugubre fatto successo la 
decorsa nòtte alle ore 1,3Ò ant. nella 
'Gasa di Mendicità. Certo gora Qio* 

' • 

vanni d'anni 66 nonIvolètìdo stare in 
q^lJla àpéMe 'di éaréei-e ^^vh la 
gente ^y caccia sonia oKSH^abbìàno 

> 

commesso alcun delitto — cercò eva­
dere dalla finèstra modiariteduetleh* 
zuota, ma .cadeva dal tsecondo pièno 
e fraUuravasi il| corpp,.^|^Ji^asportato 
all'Ospitare poco dopo spirava. 

Il ripetersi di si strani accidenti deve 
invero impressionare le autorità. 

m 

|i 
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Banche NdMo'nali 
Mohiliaiie^ italiano 
.Costruzioni timbrate » 
Banche Vènete, , » 
Cotonificio Vénèz. » 
TrMnvia Padovano » 
Guidovie Cent. Ven. » 
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ferròff^io Yelatìvamenté al còncbWó 
PrbvmGiair^nella spesa per la Ferro-
Via Monseiice-Legnago. 

r f t . — ^lolla gente .oggi alla 
Fiera, moìt#ÌfeiÉe a n ( % perchè tìs-
s e n i o r ultimo 'del m e s ^ " SOÌÌQ * pa • 
recchìé dcaden^e cambiariéf e qui e e 
^ ^ re anche sotto questo ri 0. 

i 

beneiBérifea Società' dar Toìa-
entranw sempre pm nelle 

abitudini cittadine — il chó porterà 
senza dubbio a un incremonlo pro­
gressivo dei soci — fu levato i'assito 
cho:Copriva P ingresso/ alia residenza 
in; Via S. Baniardioo, e ne rimala 
scoperta ìa magnifica catìbellafà U 
ferro, dietro cui con abile noaestria 
sulle rovirie del vetusto palazzo Rèz-
sonico sorgono le sale e il castèllo 
telefonico donde intra et extra moe-
nia si spingono, degni figli ,| | |ir aria, 
i fili telefònici. 

Dobbiamo fare le J|gstre congratu­
lazioni all'ing. Piietro SaLvadori ,,a:Aa 
q[u|l|ti presero parte ;in;qualsiasi mo­
do, alla costruzione, perchè certo do-

.-7' 

dìiqu'esiti che risulierarinyda tanti i .s .yai tg, . 
imputati e da aettantacinque capi 
d'accusa. 

O^Ki diciamo quésto e diremo an-
Éàs-iualche cos altro perchè aUn» 

menti rairare si potrebbe far seno 
m^ùn momento m cui il Hmldio tìon 
I^^^ftbe più possibile. 

Ci pensi cui tocca; ci penai in ispO' 
oialità il cav. Ridolfi, cui, coma a 
presidente, spetta la pulizia delleu^ 
dienze ed è' tanta, darle ih causa; 
pensi che anoh égli dovrà rimaiioro 
li dei mesi eon^ mesî  

chla^lii^sr- 1! ministero dell'interno 
constatando il fatto che molti Italiahi 
si recano ih, | ^ | | a ; con passaporti 
non regoUrmenie vidimati, si rivolge 
lii'Prefetti del Regno 'perchè ^votìlario 
"MMé che dap'arl-e dì còlòì'oi' quali 
si recano in quello Stato siàsem^pre 

;Stasse|a si iniziano agli Stati Uniti 
%?èu:#i&l Big. Batiàjtti tina'àerie di 

concerti. 
^ • , 

AttHentissirh'o ne è il prógrahiiraa 
che siamo lieti di poter pubblicare 
0 che si svolgerà dalle óre 811(2 alle 
ore 11. 

^1. Marcia *̂ -,fe;̂ ĵ ,̂ .}̂ . . 
2. Sinfonia ™ F a « s f à - - Bonizetti. 
a'&razurktt-^'PoUmbò. 

'^ì Nabucco-^ Vét'Ah 
• Premo zioni. — S t rauss.^, 

. Pot pourn •— Boccaccio -^ iSuppè. 
7. P o ì k a - ^ K . W'^mm^ \ ^ 

E"30riiakno per staisera i* cittadini 
come neiie altre sere in cui il cdn-
^ ^ r - 1 : , il , ' , • -. . 

cèrto avrà luogo, àd;ac<iòrrerov ntìme-
,r;#si| inooraggiàndò IMtftràpIndensf^ 
del Bonalti; passeranno eziandio delle 
ore deliziose e per la menila Ifl sito 
e per V eccellenza della musica. 

nm"at"Akm^ Va domestico, al­
quanto sefòctìo, veniva incolpato d| 
tutto dio' che' succedeva di sinistro in 
casa. Un giorno, àvéndb óóflitò che 
la padrona aveva dato alla luce un 

1 AGpStQ 
Arrigo VII imperatore dì^Wrma» 

nìà che ^^&.Mmti diritti, s'uU' léàlié, 
quale discendente di Corrado IV, sce-
sevi intorno, I'anno Ì310. , \ 

Celebrato siccome uomo prode, 
giusto e leale, di grande ingógrto e 
temperanza,! non voleva.>^fù; ifî t̂ii?' 

jjpminare guelfi e. ghibellini,.delle cui 
^^zioni ,v* erano capì e truppe potenti. 
Egli mise mano a i^istabilire 1' aiife-
rità impenaleiMBìa lìichiamàra i fuO 
ruscsti; ma avvennero...contro di Itìi 

;••] 

^ 

% 

tumulti e leghe. 
.•Ilr^tótìto'-^egli/^ 

• . : 

. ' ^ • - _ - i i 

1 . ' 

orasi i*6cato'a Pisa 
ei-i^^pnova^rèhe''quali ghibeiritièriofl 
ricevettero per . ^ I g n o f l f ^ r c t i ^ ^ l ^ r -
abbattere il jpartito gueifo, al ouala ^ 

^ i -a^s^ato i é r dppoi^i'al?e H m r i o 
4Ì#^à'polii Riuscitogli' iri^faho'd'i'ilarel 
^iirenze, maroiòrooùtro^ Romat ac '̂ *^ 
ffaf popolo, venne incoronato 

oro. 
Ciò avvàni 

1312. 
itt data odièrna 

J!'̂  i " ' , d i e 
• ^ 

-/ 

barablr ìo ,^^ yMlmtì; 
— Ecco un nuovo avvenimento del 

••> .' • • • •• • , . • • • . - " V V V ' -, - • -

quale cadrà certamente su dì me la 

Ri torna lid 
'Wrf-h 

rè»-

.1- .1 i ^ , j 

scrupolosamente ossarvata la suddetta 
' ^ V - ^ ^ ^ T i a ^ ^ ^ 

m e l l ^ M e ® . 3̂@Mĝ  Btuti» Clvfile. 
; delJO luglio .. 

Ms@fi5Ŝ ©: MascnilN. 0 .-^ Femmina 5. 
Mòvtl, — Bissi Maria Antonia di 

irar^omantb da &é 
mgètìss'ò'tiéi paVsàto tì^Vo dól 

ighone 10 concludolòlla fer-
t̂óa convinytotie ^i t i t ìo^lWK; if-

fèrmk'tìdo che flhò a che le mas'ae 
non potranno gustare i pregi delle 
opere meWteiróIi di lode e diècer-

I? 

.'^ 
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L u m i VlANELLO 

all'intorno un mite odore nel giorno 
che declinava: e a Rebecca, vicina 
ad Arturo, pareva di non desiderar 
altro: le pareva ohd il suo mondo 
|osse lì: tutto ra.£|^u3o in qoel^Wèo, 

In Elisa Marcon, accanto a Lucia­
no, sì matoravEi nel giovine sangue 
un vago poema dì. amp^e: e in quel 
sentirsi aacantp a lui, per quel viali 
a zig-zag, soU talora con un fruscio 

tra .quegli .alJiiiJ, tra quegli odorivi^soHanto di sopra carezzevole e quasi 

hér lè^còt ì 'Meedi in^to^^àtiefe 1 
>r.!i:^j^i 

••f\ - £ i : 

IDaVtA. 
h--

;• p i r 
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Levita là ' ; tóen8^fli»vinette ' ad, i 
vaQi SI Sparpagliarono nel parco, 

mentre dì sopra il cielo s'allargava 
i^aìi'occaso infiatnmato in una deli-
<̂ ala sfumatqra rosea. , ^ 

Rebacca ed Ar,turp^ camminando, 
senza acgprpi;gì |MnòUi:^yajio in ^un: 

ifle semi-buio, àal cui rf(?ndQ giun-
gevs coma un crepitar cristallino, di 
acque, come lo stillicidio di un -zam' 
pillo. Quel rumore fievole cullava, 
dir cosi, i loro sentimenti di tristez 
za d^lea e delicata. E; :com^J(i.. una j 
visione nitida, al nome solo di Vena-
zia pronunciato da Arturo, tutta la 
bella patria con le sua acquo, coi 
suoi ritrovi geniali, co'suoi ambienti 
pieni di colore e di poesia, rideva 
neiranìma dai due innamorati, come 
al niJm^ soltanto d* utia persona c'Ali 
torita air anima la memoria delle sue 
sembianze e de' suoi pregi. Alitava; 

1 

•i^MW*; ! 

vicina a lui. 
Ad un tratto Rebecca staccò una 

margherita e sì ;mìs8 a sfogliarne i 
petali con la lesta china. 
PSs^iNon m'amai — aveva escla-
aiato.,air ultimo petalo. 

TT 3i che ti amò, à'hima balla: a-
nima buona; anima adorata: si cho 
ti amoi—,'aveva mormorato su in 
fretta Arturo abbracciandola. • ,. 

La giovane senti coma una leggiera 
vertigine deliziosa ;r le parverche .gli 
alberi) le foglie, i"lembi di cielo sor-
rideuli^ftttravorso ai vani delfe fronde, 
tutto le? girasse attorno in una grun 
confusiotte: senti il fiato dì lui ae« 
carezzarle il co|Ìo morbidamente: sentì 
che ogni p a ^ a le albera spenta di 
déntrp,vno'l {letto e s'abbandonò a un 
bacio d̂  amore. 

futta miaI4# le avovfli sùèur-
rato in un soave trasportò di affetto, 

—̂.i Tutta tua! •*— ĵ veva pòtiUO%i-
spoE^dera alfine Rebecca con un leg­
giero Alo di voce; E le paa^ò p̂feV Ta-
nima,; tutta prosente a guWMra le soa­
vità dell'atóore, come una dolce tra­
ma di sogni. 

! 

• r JT i ^ l 

umano; in quel sentirsi talvolta urtar 
leèé^Vm^nte, come yj fdllo', dàlie 'go­
mita dal giovane: pareva anche' a 
lei che no% le restasse altro a desi­
derare. Elìiifa Rubateti è Luigi s'erano 
seduti"' tó'vra un grari èodìle di mit-

• - - . , - . L . J 

mo sòtlo dèlio acaGfe.'tiam'aho sinistra 
di lei stringeva la àiano destradi lui', 
nel'meritfé ella gli passava alla Vitia 
il braccio destilo a Luigi Jà-isfi'ri'ngéva 
contro di sé ctfWi'ò bracòio sinistro : 
orario, sì p'uò dire, • intrecciati, Noi-
^'occhio di lei, durante il chilo; èi avi 
vicehdavano dei guizzi voluttuosi e le 
sue labbra, puntòVdal desiderio dei 
baci, morsicata da* suoi bianchi deu^ 
tìiii'di Umbâ  davano quasi sàngue. 
Tutto taee'va: soltanto â ttì*avQrsò il 
btìio dèlio'piante era cotiia Un lèhto 
zampillio d'acque' fluenti. All'improv­
viso, si svincolò dalla strotta det'bràc-

' - L 

ciò dì lui ó'gli si avvìtìghiò'tti collo 
bacìandotoy tempestandolo dà tutte lo 
parti, stìl còllo, sulle labbra, sui ca­
pélli, -di^Wiì infocati.'Indi la ìfivàsa 
un languW^ Vnoile, come un obUb di 
so stessa. EiUàentiva nelle braccia 
di lui come un lento e soave sciogli-

manto dell'essere soff;, sentì pago al-
Ohe il suo desiderio che le lampeg-
giftva heU*occhio profondo e voluttuo-
so. Ella era stata di lui Ma, strado 
a dirsi, dopo il soddisfaóimento dal 
sub desiderio con Luigi, sentì per 
questi un'avversione invincibile: lei 
che gli aveva dettò pòcanzi di amarlo 

• ' \ - ì ^ • • , ' - ' • • - i " ' ^ " ' * '•• ' • ' • • ' ' • ' '• •• " •' 

e di voler essere sempre sua. 
Qiuahdorinvenne^sì alzò senza g*àr^^^piW^> dì^Elisa e di Ada. 
;*'^\.VAì^^.i/i:;vi^*iik;UJ.^: „..;,. „::Ù I Elvira Ktìbesli faceva ^̂ o'tZê ìe 1 

timi a giungere anche quastavoltà, 
furono Ada Marcon ed- Emilio, !La con-
tessa Marcod^ aveva, notatPf? tutttf 
ciò : e ab^Wttìà^.ìsì chiamasse 0 
tìta d'aver concessa in quel giorno 
troppa libertà allo figliuole^ con tutto^ 
ciò sentiva in fondo all'anima come 

1 ' _ » 

una segreta compiacenza nella spo-
ranz'à del futuro matrimonio di'lui 

f ...iat 

nliomeoto d a 

darò più in faccia l*amante, coói* egli 
Ei-ée^^e'bfiitàlmerita àpprofì italo d'un 

rodono di lei : o men-
, ^ 

ti*o égli tentava di tirarla sulle sue 
': ' • '' i -' ' ' ' ' 

ginocchia, fremendo scegli angoli delle 
labbra, con un nuovo e più potente 
e iasoddiafallo desiderio nello sguardo, 
ella sì svincolava e fuggiva : fuggiva 
attraverso ì viali, cdn la chiòme ar­
ruffate, come una pazza, levando le 
nari quasi a fiutare'gli odori della 
sera. Luigi rimase sbalordito e in-
chiodato sulla panca. ~ Ma come?.^ 
l*tveva tehtatb'lèì; eca^^tata lei per 
la prima a baciarlo e a conpodersi 
tdUa frffe sùéWraccìà.... ad ora seap-
pavà... Ma come?., ma come V — E 
si levò. La sera giF^'caUta ora un 
pò* frèòea, è lui séhtì un lungo brìvi-
àò'peVcorrèrglM'Utta le ossa, méntre 
sul suo bàbò' le rame stortnivàno co-
me avessero voluto dirsi qimìcha còsa 
tra (oro. 

Si ritrovarono Uiùi in sala: gli ul« 

atìastéhzài al'palano terreno : ed era 
convulsa, adirala òòh i capelli nari^-

_ \ 

simi ohe sulla fronte s'eran. fatti ri 
balli : con i bottoni deHj^esttì che la 
modellava il busto slanciato eà^M 
sante.' Fu rultima a pomparire al, 

montare ila carrozza. EtTà̂ ^ sj-

nardo borie di schivavo la vicino,nza • 
^m • . . • 1 . 

i^.-', 
I I 

• n 

di Luigi: nod potava — strano fono 
meno ^^aicnicol —- noj| potea più va­

iò Vicino a sé. dèlio, più: se 
Partirono nella séra cftlrii|^^per H 

viale pieno di fVàgràtìiia: mtìdtre la 
luna, levandosi da Venezia, rìdeva £Ìt* 
traverso j rami.! Aflurò: e Rebacca 
erano nella pfima carrozza, i n ^ ^ 
avea poluto prender .posto Elvira TC" 
besti Vo.qU6U*anneggio,pGr ìschiyara 
il contatto di Luigi: ©Ila, ora, si tre-
vava vicina ad E un ìlio, 

fÙontinua-} 

i-i -il-
> 

\k± . 



>ia quelle^ che non hanno valore ahìtudMLnpesanopfMludizi che s 
alcuno, tahto le arti.coffie leind#WeiAèm*Ìbrse itìs%érabiltò 
^Ì'ì:ènoiKl raggiungeranno mai lati 
appógeo di gloria. Fino a cISI aVre 
»::>l«^rÀi«tel^ei espos t i di^ 
"Mntì:. adi un'opera d'arte, doraan-' 
l^ano: agli' artisti se ella , |^ba dirsi 
Bella 0 tìrutta, dichiarando di non 

- j - j *- '•. ' 3 

!.. » • .i^. 

^ 
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érsBlae, arte vera non àvre 
'^'Mò. giammai, né manifatture eie-
gantjjìnè graziosa gentilezza di sup 

•><: 

er riuscì-

^ Basta lèggere i giornaU|^uoti-
flam ed èbaomadan che^tfattano 
di cóa^ d'àvtepec capacitarsi quan­
ta sr̂  dìÉciìe il voler giudicare di 
un lavoro, ed io conosco molti ar-
tistl̂ ^Ghe "spregiando di esporre i 
teMluaé-i a critiq^ ignoranti di 
perso!i;erQhe non sanno apprezzare 
il. belio ê  distìnguerlo dal barocco, 

di conservare^^^elìo 
studio il tetto delle Ìoro fatiche. 
Ed in appoggio oel mio dire basti 
ch'io Iftiflm a tutte le critiche di 

lie^éhe pèì̂  afilli ) f « t v riformato­
ri. f̂ tpÈ :̂'perÒ cohf^^ te il J^n* 
siero> che nelle HpBSc|ichf^guoìe 
ì' & fatto rriiòlto per r è n d ^ ^ n -
seanamento universale e. special-
mente, nella Wlla ^regina; deli'.A,-
drìatico si vMdb ìÈofnpiendo mi­
racoli di avvedutisSimi educatori i 
quali fò|ii^.iil^possibile 
re a promuovere dov 
sto utilissimo mezzo di perfezio­
namento. 

Dove però il disegno dovrebbe 
venir insegnato con più frequen^ 
za e con altro sistema si è nelle 
case private nelle quali si lascia? 
no spesso i figli iP'tóai^. dî  mae­
stri a cui natura fu avara matri­
gna; genti pieglievolid'kiimp e di 
dorso che dannV^svantaggiose le-
If̂ rii che osano chiamare di dise-

studiò 

ì 
f 

veci 

I, \ 

. Opere d'aiite fatte dai giornali del 
^Esposizioni nei quali non si ode 
.mài accennato il disegnOj la, tinta, 
rinvenzióbe, ma si esprime' 
tanto l'idèa del quadro e non si 

•'Sprecano ^̂ parole se noifepei^e-

-Vi 

gno. Costoro rendono 
tanto SfHo un vlfrbtìoccocoliar 

^copiare ai'loro allievi un fi^^ un 
paesello, od ornati insignificanti; 
poi allorché s*accorgano che ilio-
rò^CelemaW sbadiglia sul lavoruc-
cip malamente abbozzato, glielo téi'-f 
minano essi medesimi ingannando^ 

Scrivere il soggetto dell'opera e } la troppo credula famiglia per gua-
^effetto e;stetico che in generale | dagnare più abbondale to^^^^ 
Issa prodtice su chì*1l vede. 

E unico rimedio ad un'i 
accasciante io 

i. 

'•'•''''%nM. 

. • • 

r^^x 

fiora nz^.; 
così vergognosa''^ . — 
credo il rènder universale, l'is 
zione del disegno; e qui éfWmettq^ 
che molti mi grideranno la croceSt 
quasi io volessi fare ùteintera pò-; 
poìazione d'artisti, mentre mio splOf. 
scopò è quello di avviare col di-
"elnl^tf" intelligenze a ĉompr6n->̂  
dere chiaratg|nte cor^^^P^ide^i 
iéllo visibile sieno ^^n^merite 
<ìongiimS alla vita civilej'e laW-L 
sponganó abontàj a verità, ad ef-

Per j igder giustiziai chi-
la deve, io non nego che adesso le 
persone poste a,^gpo dell istru-
zionW'̂ p̂ubblica sieho convinte della 
necessità di questo quarito indi­
spensabile altrettanto proficuo in­
segna tìfientQjJl disegno è adesso 
diffuso inJutte le Scuolefffijgristi-
tuti e nei Ginnasi; ciononostante 
poche ore sisConSédono ai gióvani' 
per esercitarsi in esso e non sem-

In tal guisa le lezioni éi tjducono 
litùt-

• ^ - - • i f •f 

••-
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oaDrecadi temno pei; 
ti quéi Ràffaelini preconizzati si 
limitano a metter temerariamente 
in larga cornice dorata il lavoro 

di appendevo alle paWi del ga-
bmeuo dellM^aare. 

Io speroche.OgovernojJjobemql 
to fece, contitftff'à coJJarta__beM^ 
iìc^^ssisteriza ad inq^^gìarMo 
tedio dei dìsegno^^he i mu ' 

cipi un|^0;Sònneccniànti si; scuo-
terann^nà^'buona vòlta ;^^ loro 
torpóre onde risollevare *'arte 
nostra. 

NJiî ŝìa mp figli dì quella terra 
in òui l'arte fu voce dei pòpolo, 
specchio di altre in*prese, parola 
generosa della patria. Nói; siamo 
eredi di coloro che eternarono coi 

•R 
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monumenii ìfi^niflci le vittorie 
del pmdet^fdel braccio italianismi 

Michelangelo che dipinse le Si­
bille ed*iv profeti; deila Sistina ha 
soverchiamente dimostrato, come 

k-ì pre si scelgono i meizi piiili^gKad^iffi sólo|ériftfttliano siadato 
per allettare istruendo k; gioven-J a salire alle bibliche altezze. 

M$. 
-f -rj - a ' 

;ùL, - Un nostro eccelso scrittóre-
di'còse d'arte, il marchese Pietro"^ 
Estense Selvàtico ebbe adire leg4 
(gendo un suo discorso neirAcca-
demia di %||^,4rfc^i Venezia che 
;« i -metodi comunemente usati alfe 
^C^P*^'^II^^P*'^ oppOrtg|0^adi:; 

'RafEâ Uô  profondo creatore del-
"̂'̂  bellezze più squisite, superòi'ar-

* 

y!VJJ>;. i!» 

applicazioni, seiriza di cui 
^(|ènì istruzione è peso mèrt^^§lia 

intelletto, è piànta .frondosa òfie 
il ri^te frutto, è stiamolo ad i•a-

feconde superbie aggirantesi nel-
rlnteiiìtónàto nfeèe d é l f t i f c ê  

' preparanti qyelle coorti di |?sfiMc/p-; 
^^dpienti ohe,4i, tutto eiaĵ lando, a 
tutto !'érédei*W6'si abili,. ]̂ â ti nel 

'campo Sell'azione falliscono i^jse-' 
ramante'la prova,.;» ^" ; 

Non sarebbe difficile di conce*. 
ipiù óre a questo genere d'in>? 

3egn^^nto qualora sì trala^as-
sefro • dèlie materie: presspchè inu y 
till di cui i ' gióvani si riempiono 

' confusamente ' la memoria prima 
di andare air esame e che svapo-
jranó poi colla stóssa rapidità col-• 
la quale le hanno apprese. In quan-

:M^p\ a perfezioi>are e tnodificare i ̂  
metodi adoperati all'uopo, molte 
sarebbero le dìfiicoltà e gli osta-
CQli!%Ue èî ^erigerebbero contro d l ^ 
riformatori poichò su metodi an­
che buoni pesano gravi ed amiche 

#greca. 
Tiziano, genio immortale ed im­

pareggiabile coloritore, fu maestro: 
à^FiWni^ingfiì^gliSpàgdi^^ 
deschi, Wltiutti.. 
h-;ìl:ÌHBi 'figli di tanti immortali 
Kiiì'fòremb tórtì̂ ^^ In gola allo 
: 'épvàldóaEirlìim'pitti pino 1 ^ 
j tialistóo IJamara sentènza esser^ 
;!noi già, una terrà di_ -iMfti anche 
^liellé.àrti;.che^furon6% de^^ 
se|e'per'npi^ pregio fecondo df^lb-
E%pNoi noè imiteremo quel tar-. 
do fannulM^bhe'si difendeva dal^ 
la suaraccidia col ricordare,le,ge-
:Sta degtfjicvi, ^i|i^j polchè îl fe^grio 
èrl|è!èq[ièn^ó5fbndamqiî .t̂ le dell^ 
duóazìone, braccjq eljeyìi potente 
a sollevarci in'altV^ci adoperere­

m o ti^tti perchèyeJ^^nda'degìììé^. 
/redr-degli ingegni | # eletti che 
.ebbero vita iu questa terra iórtu-| 
nata, e avremo l̂ en maritato della ; 
società e della patria! 

dei^^ftdri dei noatn gmndl pittori 
italiani* ^--^^à^-

\\ conte Adolfo Fadot i iGW^tack, 
valeatìsBÌmo poeta, ianotaoratìssifriO 
delia nostra Italia di òUi'^tl^Witato 

' '' '• l , F ..o-'i.- ' '' - •• . 

pPwSta gelosa **S"̂  *'***S^^>J^^!'JM 
go, o^bi ripoQtigUo per 
ture/dei nostri grandi : ohe fece fare 
da! fanaósorilrattista Franz, von Lea-
bach a Firenze, a Koraa^e^ìnjspagna 
25 copie dei capotavorl di >Tii2Ìano, 

asqaèzedjltpi-*-copie insuperabili, 
\ • ""̂ ^deìi* a^ife'^Copiai»; ^U. 

che incaricò poi, dietro additamanto 
del Lenbach, 1* illustre pittóre Augu-
s"^/Volf a continuare Topera del gran 
ritrattista,^s'ebbQ da lui in meno 
|li undici'anni 50 copie^ la maggior 
'parta dèi .capolavori della scuola ve-
.net̂ â  Sparai nei Veneto, nella L&m-
bardlff in Firenze ecc. eec. — il ccf. 
tìolfò S'chack ha diritto alla nostra i 
riconoaceiiisa giacché, come dicevo in \ 
un altio mio scritto su questo, gior- 5 
nale^ il grande mecenate tedesco ba 
portato il sorHso dei nostri coloritori 
nella Gernijania. Mi pare, adunque, che 
siiPSIisfare ad un atto di gritìtu-
dine il parlare di lui in oggi. 

Nacque, il 2 agosto d l̂ 1815, pricao-
ito dèi fu ancibasciatore barolfe 

Sòback in BrdIWitz pre^^o SGh|ptìrin. 
Ebbe in casa la prima educazione: 

' • L ' ' t ' '' 

\h pò» nel Ginnasio di Franco-
; forte, indi a Bc/nn, in Heidolber^g: ma 
già Òn da allóra studiava con 4fdore 

iìndefesso le lìngue orientali e tutte 
% letterature: 8e8tÌ un gran trasporto 

'Wfoesia spagnuoia^. Nel 38-entrò 
nel séVvig\o di Stato: piaggiò molto 
in Italia, in Grecia, in %itto, injTur-
chia. Nel 39 40 è in I|pagn£^Tstu. 
diare in quelle biblioteche e^u anche 
in Oriente: nel 49 di nuovo a £erli-
no e continuò a studiare i^san^crito 

' • , I l ' • • - ! • 

a la letteratura e,Jla poesia 1aegli>;i,ta-
Vi. D'un'attività Seravi|ìioà, fi'el 54 
fa un altro viaggio in rlspagna. per 
studiarvi ìa coltura^^glì flrabì. Ma 
chiamato a Monaco da ,.MassinaiUano 
Il di Baviera, ràilutto dedicato .alle 
scienzé'éd alle arti, ei dlecicllg afrima» 
nervi. Molto ha scritto ^quest'adroo di 
prosa e di versor^e si î ìiò dire che 
tutta la produzione letterària "dello 
Schack non sia altro che uiio aplen-
dido e vero riflesso di ciò che ha ve-
duto nei suoi lunghi e ^aiì viaggi. 

L'opera che li> fa cialebre come 
scienziato e l e t t e ^ ^ è la St(\r%<i^della, 
letterahira draì^atica della Spagna 
(1854): e T altro lavoro che dà prova 
del valore poetico dello Schack e che 
è, si può dire, il suo; naonùmento^dV' 
nore, è la traduzione d>a| Persiano 
(1851) della celebre ópó'pèi d el Firduai. 

Nei 51 pubbUcò'Una Raccòlta di 
Saghe indiane. 

Come poeta drammatico ebbe gran^ 
dì successi in Monaco;,-— scrisse I 
Pisanu Timandra ecc. Le sue^ obera 
complete comprenderaanò ^Icca 20 

cm^mt'i che niarcìre nell'ozio come 

t i s B i m o l ^ ^ ^ ^ H ^ ^ F d a n d o com.r-
miseiont non poche agli artisti, ocqi| 
pariaosi di Ì6ttQraturÀ;^poèsia. 

Vorrei avere lo spazio per dar qui 
tradotta uria^agìna aeno Scback, là 
dove parla coir tarilo entusiasmi^ elèi 
pittore A. Wàìff coutinuatore deiro-
pera ^ Ì . eubach , e a proposito del 
valore^elle copie dei quadri antichb 

MaWiVe che la tirannia dello spa­
ziò iti e lo ' ì l f p J f ^ ^ f non avor meco 
il libro. : 

Mi basta però I*aver parlato di co­
desto illustre mecenate tedoaco, il 
quale ha amato ed aipa tanlg^^ritalìa: 
augurandogli ancora lunghi è felici 
anni di vita I 

Xj'avv. Lopez trovasi 

••n 

sotto 

—•-i 

altra ìrf^btaisipn ,̂. ..^ 
Egli ^ve^^a:^tìo^lKiodo^che 

fèirto Viola, Mevendo 500 1^^^»" 
fdàSse'a scontare per ctìtito di certo 
Bianchini la pena d! sei mesi di 
iCaî bèfe cni era stato condannato 
il Bianchini per frode. 

Il ricbiamo, di Bòulatiger da T'' 
riìsi viene eonsidérA^ î̂ iccome una 
soddisfazione data J l ' I ta l ia nel-
'aliare Tesi -^; ^ 
^ Intaiìto però ì'a(]r̂ re del Solunio 

prende di nuovo ynypiega triste. 
- . 1 

' :- i 
.^^ 

,^MÌfft Vianellp. 
llhT.'1-l ' j l l i - 1 . ' ^ 

po' Mini 

I ~ I - - ' ' j 

sooppÌato,jft4Jncendìo nella fàbbrica 
pirotecnica di Martoranà a Castella-
mara di Stabia. ir fuoco è statò spa­
ventoso; ìa fabbrica rimase intera-
mente distrutta, vi sono quattro morti. 
Ignorasi,vLnuraero dai feriti^* 

trecento83Si@@ Sg&«3ead1ftfte« 
. l ' I . ? ' , . , , 

Ùjfi, telégranjoQa da.Kbarkplt un ZI a 
che tìn violènto incendiojiàistSIsa 

/ - ! . i ^ ! 

trecento case nel stìbbcirbò' di QJQha-
<mj raéWtìì:'Ì4ìfà50ritadi oi -oNno ̂ i^ cam pî  

J ' _ g r a n « m e r o dl^^bambini ^, di 
vicclìi rimasero preda doìle fiimÒQe,, 

' ^ ' i • 

Telegrafdino da 

mia, 1, ore 8.45 ant. 
Non ostante le smeatite del K-

ritto credasi serbyfe piìi al con­
vegno di Depretig con Salisbtiry 
a Contrexevilìe Intanto jDepretia 

artìto pe^ftContrexèlmè o ne 
ritornerà il 20. 

. 1 

— Le rivelazioni del TiifMio 
confermano che per Kassala erano 
già corsi acGordigra; ringlflKifS 
e Mancini; eppure i tninistii le 
avevano negate. 

— Dicesì ^he anche Saletta sia 
afietto::di iebbr^^iffidea; però la 
notizia nory^^tiffìciaìe. 

— Atteniesì ;la polemica de 
t iflmpatriato ^^elcredi, étì^ispon-
\ dente della !r3^.?ìa> Belcr^^y^^ 
,̂ ^\^% avere rimpatriato senza al-

r cu|ia pressione di Saìetta. 
I -~ Pessima effetto pr 
/ sentenza incidentale dejl|J,^^ 
• d'Aix chiedente, per̂ : raff^fò 

Soìunio la registrasioue 4el'con 
i tratto costitutivo la N. G. 1. 

I • 

v^-

' ^ 

T!" 

presi® 
fPest": 

li parroco Balga della borgata di 
•Uermen Yhiìza fuggi in America colla 
maestra del l^^o dopo aver truffato 
500O^Jorini ad una comunità dì.,2 
mna privati. 

9 Ìue l lo m o r t a l e . — Un duello 
alla i^tola ebbe luogo a Dalrezin 
(Ongh^1t| tra il maggiore Kornay e 
iV coìùjn^eVlŝ fpzerbn addico allo stato 
maggiore; ungherese :; Il Raggiere 

•Kornay fuucci'so. '"̂ '̂  •im^^. 
"TFj|,|||„,«^a^fSa§ii?S. — Un contadi­

no ài quei di Caniù, vendette una gio­
venca e: no ricavò 250 l i r ^ 

ItKiTuoDQ^'liòrnato'a'casajpofPi P!̂ ^^^^^ del p n ^ 
quei denari in una cassapanca. | cipe Battemb^ftg. v i . . :^ .^^ m 

Erano tanti biglietti da cinque e da ) v^sf^K'^^^? ^ a . — La Ugationadella ^ 
^ Colombm^k'icevette uhdispactìio oggi 

31 da Colon anjnunziante che le tru|j-
pe del g0¥orno occupano Birranquìllà 

:¥ 
- • ì i f j 

^ ^ ( à p ^ z u STEFANI) • ; " 
Id©ia9ls*a, 5CÌ>» - - Óoimera dei lordi 

\ — E approvato, il fein. abolente IMa-
; capacità elettorale eaiisa i soccorsi 
ì, ifissrsiglili-, S i , r"̂ iE»a'". sonten 

incidentaie della Corte; d'AppaUfe dì- :^ 
chiara msnrficiente la copia della S0nji;ii# 

; tenza appellata rila|gata a Parigi ; 
! concede un nuovo termine per pre» 
5 sentarlàfiWfbrma anterftìca registrata. 

j - - ^ 
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dieci Ulte —èa avevano quel sudìeia 
.̂ŝ poe caratteristico Meiitì^glletIWì^da 

lungo tempo stanno in circolazipne. 
.Ma quando fu per rivedetU il paochet-

.m 

volumjr frf̂  cui mi paiono bellissime 
le sue poesie hricne. 

Quest'uomo, che non poltri mai nel­
l'ozio e che s*adopefÒ fcon. tuttOj^l 

ì 

tfJC^I 

GIULIO MALA^IfA. 
ì S H b 

, I 

I ' - I -

i, 2 agostoj tutta le univer­
sità tedesche festeggiano il 70* anni­
versario della siascita di codesto e-
gregio mecenate della pittura, il quale 
ha arricchitojy^dormania dllTi^óopié 

t 

t 

éuore ad arricchire la ^àr^mania^'di 
tanti capolavori: quest'uomo, amico 
del Geibel, di Paolo Heìse, di Greao-
rdvius ,éot). ecc., che possiede Soqqua­
dri di WlWf. Sch.wind : 15 di Feuerbach: 
20 di Qonelli ecc. ecc., fu creato, dal-
IMmpèralore della Goriifiania, Gugliel­
mo, Conta ereditario — che è in Ger­
mania un onore assai grande '— in 
ricompensa dei suoi meriti e del suo 
amore per Tarte. Possiede lo più alta 
deQorazióni e titoli che l'Europa co- \ 
nosca, e non gli mancano le decora- ; 
2iàiii dei potentati delWfféÉi - ! 

QueSt'ìiomo — dalla vita dedicata 
agli studi 6 dalle abitudini semplici: 
dal carattere gaio, pieno di brio, è 
un gran conoscitoiio d^lla mnsica 
classica. ; 

Io ho potuto le|ger|%i lui le poò-
0io Hfioho ed un altro suo libro ove 

X • 

parla dei quadri raccolti nella sua 
pinacoteca. Parla con tanto eatusia-
smo per Pltalìa e per i suoi artisti; 
con tanta giuetazKa dLjriterl , con 
tanta finezza, che si giunge in fondo 
del libiro coir amare questo signore, 

to dei biglietti era scomparso- Ball* un­
to dai biglietti Sfa stata attratta.i|pa 
colonia;; di topi nella cassapaUcà, ed i 
rosicchìanti traditori in una solanoti 
tata s'erano mangiate le 230 lire. 

IJaK . .esere l to oli -'Jboécl^^' : —',.' 
A^.^apoli, negli esaiaiŝ  per la Ticeuza 
liceale, sopra cìit|8i 900 candidati, ap­
pena SQ sViió'̂ Btati Itcenziati. 

Circa 200 potranno riparare nella 
sessione d'ottobre. 

fe?if(|l rimanenti^ come si provvede, sa­
ranno rimandati all'anno venturo. 

./aytebbe dato conveg-tìo all^ signora 
JGiS^Jjrd, ji^oglìe d i | segretario del j 
ìiopili^vvocae'o dell'ex painistero, sorel- i 
^la^deHa ved'ova dal f '̂utello di Diite. i 

.Giunta al ritrovo è trovata nell'ap- | 
^artamerito,^^dWitko un'altra donna 
(iè infuriò cosi da confessare la prò- | 

Ipria colpa ll.marìto.: j 
ti prese un revolver risoluto di 

uccidere Ibike» • 
Si iiiterposero il conte Granville e ; 

. Cambèrlain,.i quali vorrebbero evitar- ,' 
^ u un processo scandaloso. 

l'ttltioao cifdgio degl' insortffPono Sa-
vanìlla è aperto al co^^mercio. 

La legazione del Venezuela annun­
zia che la pace Ij'istabilltà nel Ve­
nezuela. •' ' y^' ! ^^« • •*" • 

^©rSii®, 3 t . — O^^étis giunse 
s^tasera alle. 7,15 e ripartì per Con-
IrtxeviUe aUe,.,J,50. 

-•• 
i?^ 
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MlRials^ld^^f," L'ultimo bolle 
tino ufficiale reca: 3168 casi e 1252 
morti. 

' . - » - -_ -x - - • ' - — r ' -
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F. ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente reapomaUle 
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e SI abb||^onerà a^nza dubbio 
qnàlunquo estratto. 

DeaifiWa^ per il VENETO la ditta 
l i . B^iCssiaSttl, ferona, Portici dì 
piazza Brà N. 26 

Eapprpsentante in Padova sig; 
'mm^e&- S^ms«pp|),vPiazza Óavou| 

Vendita presso tutti i salumai" 
droghieri. 

E 

(Slftai ^ i®rea l l ) 
Il processo Sbarb^-ro verrà di­

scusso in appello alla fine d'agosto. 
ai ¥ 

i di m USEPPE INDE. 
- J 

Sono giunti a Roma da Napoli 
il; capitano.Ferrari e il medico No-
razziai, quelli che furono presso 
il negus d?Abissinia con una mis­
sione. 

y^ài 
1 1 

Il rapporto di Saletta diqe che 
Patti si suicidò in .un agĝ easo di 
febbre tifoidea. 

Il Messaggero sostiene i dissensi 
fra Putti e Saletta; «î ĝui la do­
manda del Putti di tornare in Ita­
lia e negatagli; donde il suicidio.| 

i 

Oltre alla spedizioni allMngroas© 
VENDITA kì^Gìm kh MINUTO di 

feltro bassi sul fusto ditela; detti 
tutto feltro flosci, neri e chiari. 
hmm per so,ciet.4;,;̂ Ci£S^pp.«)UÌ|ffll ^m 
fanciulli ;. €jsiip|iélKI p^ér^liineov* 
^^^tl^ €?Bpg&i@|g| dl ' -VrSuo, ver­
niciati da «^occhiapj lj«irr@fi® di 
seta; ecc., ecc. Si assumono cam.* 
missioni per corpi di musica, so 
cietà ginnàstiche, guardi® raiimoìpal 
campestri è boschi ve. 11 tutto a PK1!^Z 
FISSI Dì FABBaiGà quindi con BX 
LEVANTISSIMO EISPAEMIO per Vm-
quìren^^^- ' ( 3 m | 
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li 

'Iti q&CmBITTIfEiPie. 2 ffl>:ia icatola 
«S^^rtìMloHl, Tossi, ^ffiaiH^sSaoH, Mevral^J» 

ynl"r!l*i*.l̂ '̂ ', Ji'SrosHoj, J. ESnc, 198, rua St-Luzaro, PAmor. Ksigete ù 
segnalur» auUccaolo«uogul ClgariislU. Trovuntth tutu (a f nrmsoif liaj RM»». 

Deposito presso A. MANZONI in MilanO||iRoma e Napoli. 
^pf amacie Corneiio e Pianeri Mauro. 

Vendita .in Fsjsltìwa nelle 

xm 4-̂  
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Unico deposito in PA­
DOVA : drogherìa Dalla 
Baratta, via ex Portici 
Alti — VIGENZA: far-
rnacia Bellitio Valeri. — 
VENEZU : farmacìa Bdt-
ner — VERONA: droghe-
Negri, 

m 

quei paesn ove 
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non esiste Deposito si 

spedisce franco anche 

una bottìglia 

NOVE. 

:tia. 

IDI 
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I^Sfe- IDOVj!^ _ji^. aj^3sr, M-A.a|U^_ 
Fabbrica e deposito l ^omi |#J Ì f | f f au l^ l i e in ìspeciaiitàJ'asciueamenti 

,̂ per Poìit(, Manufatti e Pozz 
Le suddette Pompe si vendono e si noleggiano. 
Si garantisco la capacità delle i#^esime. 
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L'tìmca fra le Pompo co­
nosciute oggi in Europa che 
abbia ditto le itìig\io#fefe-
ronza per la sua. solidità, 
sempiiciià, vssistenaa, eie-
ganza 0 prezzo. 

TusiOq curioo e «carico 

r i t o e qiiieli%u|iae 

sere adoperata per ogni «so, 
cOtne a $er îKio di stabili-
menti, fabbriche, industrie, 
alberghi ecc. .^ 

È la più solfffclollo pom­
pe, Senza valvole e senza in­
terruzione • non produce al­
cun rumore* occupa pochis­
simo spazio - ,p«ò essera 
mossa taato, ^È^auò che a 

- e la sua aspirazioatì è ga­
rantita superiore a qualun­
que altra pómpa tecnicà-

.pgenteaiiii oggi conosciuta 
€liÉfSi fornisce pure qualun­

que altro modelio e servizio 
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a comune 

IO 

? 
di 
giardino. 
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Puminii all'EspOsiiìone di Milano itjl - Panj-i iS-j^ * Af̂ mt» Jf SSo . 
9Ì a ffuelU .}^a^iotietk'jlì'RCihn& iSSi 

eoUàpièt alta Kicompoasa accordata alla Ppofumeria, 
' :V-.- ,^^V.>l ! .L 

« ^ - • . . - . , • . - ; ^ - . . 
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Sapone •? 

£sft'ftt(o . . . . 

Acqua Tàìelta 
Pòlvùre Riso^ 
BrtJ^fl , . . . . 

•V 

* • ! A. Micene, 
A, Migonts 

MARaiIElilTA -

MAÌian"EìaTA.,̂ A .̂- Migono 
HAEQHKItlTA - A. Mìgeno 
MAReiIEUITA - A. Migowe 
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r̂̂^ 

/Ariicoli piir3^nEÌli tlol tutto scevri di sostanze nocive e particolarmeme 
raccomandati c&n tutta ^lontidenza alle Sinnore elegaMtì p«r le loi*» qnftUtA 
ìfjimicVie, per la lorQ^Biiìsìta. fincata e f^\ i^\kno 'e tawxo aggradevole 
loro proftimo- ^ ^ 
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• •̂'"'APPROVATE DALLA- . 

ÌACGADBHU'DI MEBICmA 
DI l'AKIGI 

• iig^-^;f-_— 
Etnsauirtono tutte 
" lo Proprietà 

deir IODIO 

-m 

ScmhU cariom con assort. compìeh su 
--''-•ma m.raso . . . » 

lUetii arìicoU X ^ 2 
. . . . • . » 22 

mm 
Grano da seme gar^intìto dalle Rive dei 

Velino. Per domanda ed Informazioni dirigersi 
all'Agente GIUSEPPE BlANcni in rSo^ir ' 

; V = t " ' "•' - ' 

Vendesi a Venezia presso L. B£0OAMO,.prQf|iinfe-' 
re, 1701, Frezzeria, S. Marco - a m i s o ^ p l f S A. 
MANDRU2ZAT0, profumiere e chincagliere —aPadova 
presso la Qilla Ved. di ANGELO GU£aRA> profumiere. 
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irrimedio inMvbile, as||}tì|an5ente s f c , 
penore àâ  ogni altro è 

k l -

?IS 
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Queste Pillole sono di una efficacia 
meravigliosa contro VAnemi^f la 

' : ' ^ " ^ " . . ' l ' i ' 

:„eJu tCttti i casi in cui si vuoi | 
combattere la Pove):là del Samue. 

'..iùJliiilvA-. 

del Farmacista l ' . l^o^eWI 
la^^Bottìglia, rimessa anticipata. 
Rivolgersi a G. Bozetti^ Milano, 
Via Vivaio, 16. 3731 

Vjl^Sii^^SIT^^.'^SI^Sll'^-.^s.i^liimi^ 

I'-

n n i.s»o MIJ €m 
-I.-.ÌÌ:I'*A 

•s^<.\L;r'^ .'iUSift?! 
rf- t ' 1 ^ F* ĥ  I 

Distilleria a Vâ iora rm e e. 
ProDrietà Mimi 

80 MEDAGLIE 30 

I- ' 
' • ^ ^ : 

F.- ' • • ' • - ' , - ^ t ' - • r T i^h— r^* - ^ — —- - . '•--- I '^ ^ - - 1 . - V IA - - j - " " i T » n 1 ' - . ' - ' ( • - ' • ^ • 4 " 

-^fSSFPi^KdS, 

V T J T 7^ I _ 

^ ; ^ ^ ^ ' ^ H * ^ m 

|iefe|.areliiail881 

' i -

1̂ . 

Eìtitir Coca 
Amaro di Felsìna 
Euoalyptus 
Niente Titano 
Arancio dì Monaco 
Lombardorum 

DiavSt 
Colombo 
Liquore della Foresta 
Guaranà 
San Goltnrdo 
Alpinista ììaliano 

V I 
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A^sarllnltìMto dì Creme ed altri 
Liquori fini. 

r 

Sciroppi concentrati a vapore per bibite 
L̂ NE dell'Abbadia di Fècamp. 3208 

; m a g i o , 3@@&, 
Deposito del 

Esce il I 8ii 16 d'ogni mesa 
720,000 coDÌe,72O,00ff! 

(in 15 lingue) 
Dà ogni anno SO@^ m* 

ciaioni, 3® Ogurini co-
Frati,-a» appendici coiì 

, « « e modelli da taglia­
re, è à0^ disegni per 
lavort fflrrmmiii. 

SPREZZI D'ftBBO?Ĵ r̂ EHT0 
(franeo (i0l Regrip) 

anno seni, trlm.. 

Pìccola ^ ^ ' 8 4,50 3.50 
Per l'Estero 

anno som. trinai 
Grande Kd. 20 l'i 6,50 
Piccola : iì 6 3i50 

Namerl separati U UNA 
'^'- La, Gratile Edizioneh^ 

in più 30 figurini cólpratì 
all'acquarellò. Gli abbo­
namenti dtìcorrouQ solo 
dal 1 genn., 1 ttpr.,liug, 
e ottobre. 

Pagamenti anticipati 
Numeri di seggio éP»*Ì« 

a chiunque li cUieda» 

tìi ncyvono «bbuuhmenii al gioiiiule i-a iJ-ftagionc e si offrono numeri di saggio &. 
g r a t i s a chiunque ne faccia domanda presso Pammiiiistrazioné del giornale lìE BaCC?iij?2Ìo?;ìe 
— Padova. . • 
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